
GIUDICE DI PACE DI ____________ 

RICORSO EX ARTT. 12 D. LGS. 150/2011 E 4 L. 77/1955 

PER 

I l / l a S i g . / S i g . r a _ _ _ _ _ _ _ _ _ n a t o / a a _ _ _ _ , i l _ _ _ / _ _ _ / _ _ _ , 

C . F . : _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , r e s i d e n t e i n _ _ _ _ _ _ _ ( _ _ _ ) , 

Via__________________ - CAP:_____),  rappresentato/a e difeso/a nel presente 

giudizio, in virtù di procura in calce/a margine del presente atto, dall’Avv. 

________ed elettivamente domiciliato/a in ________, Via_______ n.______ 

(CAP: _____); il/la quale inoltre dichiara insieme al suo difensore di voler 

ricevere le comunicazioni e le notifiche relative alla presente procedura a mezzo 

fax al seguente n. _________, oppure a mezzo posta elettronica certificata al 

seguente indirizzo: _____________________________________ 

-Ricorrente- 

CONTRO 

La Camera di commercio della provincia di ________ (C.F./P.IVA_________), 

con sede in ______________________, in persona del Presidente pro tempore 

Sig. _______(C.F.______), nato a _____, il ______; 

-Resistente- 

PREMESSO CHE 

1) Il ricorrente in data _____ subiva la levata del protesto dal notaio Dott.____ 

in riferimento all’assegno bancario n. ______ per la somma di €______ tratto su 

conto corrente intestato al medesimo Sig. ______ ed intrattenuto presso la Banca 

______ (Doc. n. 1); 

2) A seguito della levata di detto protesto il debitore, entro il termine di dodici 

mesi dalla contestazione in discorso, eseguiva il pagamento dell’assegno 
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protestato unitamente agli interessi maturati come dovuti ed alle spese per il 

protesto; 

3) Con istanza formale ex art. 4 L. n. 77/1955, depositata in data _____(Doc. n. 

2) unitamente al titolo quietanzato e all'atto di protesto, il Sig. _____ chiedeva al 

Presidente della Camera di Commercio di _______ la cancellazione del proprio 

nominativo dal registro informatico dei protesti tenuto presso tale Organismo; 

4) Con provvedimento del _____, il Presidente della Camera di commercio di 

______ respingeva immotivatamente ed apoditticamente l’istanza suddetta senza 

addurre a sostegno di una tale esclusione alcuna motivazione; 

5) Dalla mancata cancellazione del proprio nominativo dal registro dei protesti 

deriverebbe al Sig. ____ un danno grave ed ingiusto, vieppiù in considerazione 

dell’attività imprenditoriale dal medesimo svolta. 

* * * * * 

Tutto ciò premesso e considerato, il Sig. ______, come sopra rappresentato, 

difeso e domiciliato  

RICORRE 

All’Ill.mo Giudice di Pace adito affinché, fissata l'udienza di comparizione con 

decreto, steso in calce al presente ricorso, concesso il termine per la notifica a 

cura del ricorrente del ricorso e del pedissequo decreto, con espresso invito al 

resistente a costituirsi dieci giorni prima della udienza fissata, pena le decadenze 

di legge, “Voglia contrariis reiectis, condannare la Camera di Commercio 

di_________, con sede legale in _____, alla Via ______, in persona del 

Presidente pro tempore, Sig. _____, a provvedere senza indugio alla 

cancellazione definitiva del nominativo del Sig. ______ dal registro informatico 

dei protesti e dei dati inerenti il protesto levato dal notaio Dott.____ in 
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riferimento all’assegno bancario n. ______ per la somma di €______ tratto su 

conto corrente intestato a ___ ed intrattenuto presso la Banca ______. 

Con vittoria si spese e compensi della presente procedura. 

Ai fini del contributo unificato, ex art. 14 c. 2 D.P.R. 115/2002, si dichiara che il 

valore della presente controversia è di € ______. 

Ai fini istruttori si allegano: 

1. copia del protesto e dell’assegno bancario; 

2. copia istanza formale ex art. 4 L. n. 77/1955. 

______, lì ______ 

Avv. __________ 
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